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TITOLO SETTIMO 

DEI DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA 

CAPO I 

Della falsita' in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo 

                              Art. 453. 
 
(Falsificazione di  monete,  spendita  e  introduzione  nello  Stato, 
               previo concerto, di monete falsificate) 
 
  E' punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa  da 
lire cinquemila a trentamila: 
 
  1° chiunque contraffa' monete nazionali o straniere,  aventi  corso 
legale nello Stato o fuori; 
 
  2° chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine,  col  dare  ad 
esse l'apparenza di un valore superiore; 
 
  3°  chiunque,  non  essendo   concorso   nella   contraffazione   o 
nell'alterazione, ma di concerto con chi l'ha eseguita ovvero con  un 
intermediario, introduce nel  territorio  dello  Stato  o  detiene  o 



spende o mette  altrimenti  in  circolazione  monete  contraffatte  o 
alterate; 
 
  4° chiunque, al  fine  di  metterle  in  circolazione,  acquista  o 
comunque  riceve,  da  chi  le   ha   falsificate,   ovvero   da   un 
intermediario, monete contraffatte o alterate. 
 
  ((La stessa pena si applica  a  chi,  legalmente  autorizzato  alla 
produzione, fabbrica indebitamente, abusando degli  strumenti  o  dei 
materiali nella sua disponibilita', quantitativi di monete in eccesso 
rispetto alle prescrizioni. 
 
  La pena e' ridotta di un terzo quando le condotte di cui al primo e 
secondo comma hanno ad oggetto monete non aventi ancora corso  legale 
e il termine iniziale dello stesso e' determinato.)). 
                                                                (181) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 

                              Art. 454. 
 
                       (Alterazione di monete) 
 
  Chiunque  altera  monete  della  qualita'  indicata   nell'articolo 
precedente, scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero,  rispetto 
alle monete in tal modo alterate, commette alcuno dei fatti  indicati 
nei numeri 3° e 4° del detto articolo, e' punito con la reclusione da 
uno a cinque anni e con la multa da lire mille a cinquemila. 
                                                              ((181)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
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data. 

                              Art. 455. 
 
(Spendita e introduzione  nello  Stato,  senza  concerto,  di  monete 
                            falsificate) 
 
  Chiunque, fuori dei casi preveduti  dai  due  articoli  precedenti, 
introduce nel territorio  dello  Stato,  acquista  o  detiene  monete 
contraffatte o alterate, al fine di metterle in circolazione,  ovvero 
le spende o le mette altrimenti in circolazione, soggiace  alle  pene 
stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo alla meta'. 
                                                              ((181)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 

                              Art. 457. 
 
       (Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede) 
 
  Chiunque  spende,  o  mette  altrimenti  in   circolazione   monete 
contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, e' punito con 
la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a lire diecimila. 
                                                              ((181)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 

                              Art. 459. 
 
(Falsificazione  di  valori  di  bollo,  introduzione  nello   Stato, 
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acquisto, detenzione o messa  in  circolazione  di  valori  di  bollo 
                            falsificati) 
 
  Le diposizioni degli articoli 453, 455 e  457  si  applicano  anche 
alla  contraffazione  o  alterazione  di  valori  di  bollo  e   alla 
introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, detenzione e 
messa in circolazione di valori di bollo  contraffatti;  ma  le  pene 
sono ridotte di un terzo. 
 
  Agli effetti della legge penale, s'intendono per valori di bollo la 
carta bollata, le marche da bollo, i francobolli e gli  altri  valori 
equiparati a questi da leggi speciali. 
                                                              ((181)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 

                              Art. 460. 
 
(Contraffazione di carta filigranata in uso per la  fabbricazione  di 
           carte di pubblico credito o di valori di bollo) 
 
  Chiunque contraffa' la carta filigranata  che  si  adopera  per  la 
fabbricazione delle carte di pubblico credito o dei valori di  bollo, 
ovvero acquista, detiene o aliena tale carta contraffatta, e' punito, 
se il fatto non costituisce un piu' grave reato, con la reclusione da 
due a sei anni e con la multa da lire tremila a diecimila. 
                                                              ((181)) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 
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                              Art. 461. 
 
(Fabbricazione o detenzione di filigrane  o  di  strumenti  destinati 
alla falsificazione  di  monete,  di  valori  di  bollo  o  di  carta 
                            filigranata) 
 
  Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane,  programmi 
((e  dati))  informatici   o   strumenti   destinati   ((...))   alla 
contraffazione o alterazione di monete, di valori di bollo o di carta 
filigranata e' punito, se il fatto  non  costituisce  un  piu'  grave 
reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da  lire 
mille a cinquemila. 
 
  La stessa pena si applica se le condotte previste dal  primo  comma 
hanno ad oggetto ologrammi o altri componenti della moneta  destinati 
ad   assicurarne   la   protezione   contro   la   contraffazione   o 
l'alterazione. 
                                                                (181) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (181) 
  Il D.Lgs. 24 giugno 1998, n.  213,  come  modificato  dal  D.L.  25 
settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni,  dalla  L.  23 
novembre 2001, n. 409, ha disposto (con l'art.  52-quater,  comma  3) 
che per il delitto previsto dal presente articolo, se commesso  entro 
il 1 gennaio 2002, la pena stabilita e' diminuita di un terzo,  salvo 
che,  nei  casi  di  falsificazione,  il  colpevole  abbia  posto  in 
circolazione le monete o i valori di  bollo  successivamente  a  tale 
data. 

 

 

 

 

 

 

CAPO II 

Della falsita' in sigilli o strumenti o segni di autenticazione, certificazione o riconoscimento 

                              Art. 473. 
 
(( (Contraffazione, alterazione o uso di marchi  o  segni  distintivi 
             ovvero di brevetti, modelli e disegni). )) 
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  ((Chiunque,  potendo  conoscere  dell'esistenza   del   titolo   di 
proprieta'  industriale,  contraffa'  o   altera   marchi   o   segni 
distintivi, nazionali  o  esteri,  di  prodotti  industriali,  ovvero 
chiunque, senza essere concorso nella contraffazione  o  alterazione, 
fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, e' punito  con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro  2.500  a 
euro 25.000. 
 
  Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni  e  della 
multa da euro 3.500  a  euro  35.000  chiunque  contraffa'  o  altera 
brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri,  ovvero, 
senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa  uso  di 
tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. 
 
  I delitti previsti dai  commi  primo  e  secondo  sono  punibili  a 
condizione che siano state osservate le norme  delle  leggi  interne, 
dei regolamenti comunitari e delle convenzioni  internazionali  sulla 
tutela della proprieta' intellettuale o industriale)). 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.P.R. 5 febbraio 1953, n. 39 ha disposto (con l'art. 36,  comma 
1) che "Le disposizioni del libro II, titolo VII, capo II, del Codice 
penale sono estese alla contraffazione dei contrassegni indicati  nel 
presente Testo Unico, all'uso e messa in  vendita  e  detenzione  dei 
contrassegni  contraffatti  ed  alla   detenzione   degli   strumenti 
destinati alla contraffazione". 

                              Art. 474. 
 
(( (Introduzione nello  Stato  e  commercio  di  prodotti  con  segni 
                             falsi). )) 
 
  ((Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo  473, 
chiunque introduce nel territorio dello  Stato,  al  fine  di  trarne 
profitto, prodotti industriali con marchi o altri  segni  distintivi, 
nazionali  o  esteri,  contraffatti  o  alterati  e'  punito  con  la 
reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 3.500 a  euro 
35.000. 
 
  Fuori dei  casi  di  concorso  nella  contraffazione,  alterazione, 
introduzione nel territorio dello  Stato,  chiunque  detiene  per  la 
vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al  fine 
di trarne profitto, i prodotti di cui al primo comma e' punito con la 
reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 
 
  I delitti previsti dai  commi  primo  e  secondo  sono  punibili  a 
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condizione che siano state osservate le norme  delle  leggi  interne, 
dei regolamenti comunitari e delle convenzioni  internazionali  sulla 
tutela della proprieta' intellettuale o industriale)). 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.P.R. 5 febbraio 1953, n. 39 ha disposto (con l'art. 36,  comma 
1) che "Le disposizioni del libro II, titolo VII, capo II, del Codice 
penale sono estese alla contraffazione dei contrassegni indicati  nel 
presente Testo Unico, all'uso e messa in  vendita  e  detenzione  dei 
contrassegni  contraffatti  ed  alla   detenzione   degli   strumenti 
destinati alla contraffazione". 

 

 

 

 

 

 

CAPO II 

Dei delitti contro l'industria e il commercio 

                              Art. 513. 
 
          (Turbata liberta' dell'industria o del commercio) 
 
  Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi  fraudolenti  per 
impedire o turbare l'esercizio di un'industria o di un  commercio  e' 
punito, a querela della persona offesa, se il fatto  non  costituisce 
un piu' grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa 
da lire mille a diecimila. 

                            Art. 513-bis. 
 
            Illecita concorrenza con minaccia o violenza. 
 
  Chiunque nell'esercizio di un'attivita' commerciale, industriale  o 
comunque produttiva,  compie  atti  di  concorrenza  con  violenza  o 
minaccia e' punito con la reclusione da due a sei anni. 
 
  La  pena  e'  aumentata  se  gli  atti  di  concorrenza  riguardano 
un'attivita' finanziata in tutto o in  parte  ed  in  qualsiasi  modo 
dallo Stato o da altri enti pubblici. 
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                                                        (125) ((233)) 
----------- 
AGGIORNAMENTO (125) 
  La L. 31 maggio 1965, n. 575, come modificata dal  D.L.  13  maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 1991, 
n. 203, ha disposto (con l'art. 7, comma 1 e 3) che la pena stabilita 
per il delitto previsto nel presente  articolo  e'  aumentata  da  un 
terzo alla meta' se il fatto e' commesso da  persona  sottoposta  con 
provvedimento definitivo ad una  misura  di  prevenzione  durante  il 
periodo previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui 
ne e' cessata l'esecuzione. Alla  pena  e'  aggiunta  una  misura  di 
sicurezza detentiva. 
----------- 
AGGIORNAMENTO (233) 
  Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 ha disposto: 
  - (con l'art. 71, comma 1) che la pena  stabilita  per  il  delitto 
previsto dal presente articolo e' aumentata da un terzo alla meta' se 
il  fatto  e'  commesso  da  persona  sottoposta  con   provvedimento 
definitivo ad una misura di prevenzione personale durante il  periodo 
previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui  ne  e' 
cessata l'esecuzione; 
  - (con l'art. 71, comma 3) che alla pena e' aggiunta una misura  di 
sicurezza detentiva. 

                              Art. 514. 
 
                (Frodi contro le industrie nazionali) 
 
  Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, 
sui mercati nazionali  o  esteri,  prodotti  industriali,  con  nomi, 
marchi  o  segni  distintivi  contraffatti  o  alterati,  cagiona  un 
nocumento all'industria nazionale e' punito con la reclusione da  uno 
a cinque anni e con la multa non inferiore a lire cinquemila. 
 
  Se per i marchi o segni distintivi sono state  osservate  le  norme 
delle leggii interne o delle convenzioni internazionali sulla  tutela 
della proprieta' industriale, la pena e' aumentata e non si applicano 
le disposizioni degli articoli 473 e 474. 

                              Art. 515. 
 
                (Frode nell'esercizio del commercio) 
 
  Chiunque, nell'esercizio di una attivita'  commerciale,  ovvero  in 
uno spaccio aperto al  pubblico,  consegna  all'acquirente  una  cosa 
mobile  per  un'altra,  ovvero  una   cosa   mobile,   per   origine, 
provenienza, qualita' o quantita', diversa  da  quella  dichiarata  o 
pattuita, e' punito, qualora il fatto non costituisca un  piu'  grave 
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delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a lire 
ventimila. 
 
  Se si tratta di oggetti preziosi, la pena e' della reclusione  fino 
a tre anni o della multa non inferiore a lire mille. 

                              Art. 516. 
 
      (Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine) 
 
  Chiunque pone in vendita  o  mette  altrimenti  in  commercio  come 
genuine sostanze alimentari non genuine e' punito con  la  reclusione 
fino a sei mesi o con la multa fino a lire diecimila. 

                              Art. 517. 
 
         (Vendita di prodotti industriali con segni mendaci) 
 
  Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in  circolazione  opere 
dell'ingegno  o  prodotti  industriali,  con  nomi,  marchi  o  segni 
distintivi  nazionali  o  esteri,  atti  a  indurre  in  inganno   il 
compratore sull'origine, provenienza  o  qualita'  dell'opera  o  del 
prodotto, e' punito, se il fatto non e' preveduto come reato da altra 
disposizione di legge, con la reclusione ((fino a due anni e)) con la 
multa fino a ventimila euro. 

                            Art. 517-bis. 
 
                   (( (Circostanza aggravante). )) 
 
  ((Le pene stabilite dagli articoli 515, 516 e 517 sono aumentate se 
i fatti da essi previsti hanno ad oggetto alimenti o bevande  la  cui 
denominazione di origine o geografica  o  le  cui  specificita'  sono 
protette dalle norme vigenti. 
 
  Negli stessi casi,  il  giudice,  nel  pronunciare  condanna,  puo' 
disporre, se il fatto  e'  di  particolare  gravita'  o  in  caso  di 
recidiva specifica, la chiusura dello stabilimento  o  dell'esercizio 
in cui il fatto e' stato commesso da un minimo di cinque giorni ad un 
massimo   di   tre   mesi,   ovvero   la   revoca   della    licenza, 
dell'autorizzazione o dell'analogo provvedimento  amministrativo  che 
consente lo svolgimento dell'attivita' commerciale nello stabilimento 
o nell'esercizio stesso.)) 

                            Art. 517-ter. 
 
(( (Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli  di 
                     proprieta' industriale). )) 
 



  ((Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474  chiunque,  potendo 
conoscere  dell'esistenza  del  titolo  di  proprieta'   industriale, 
fabbrica o adopera industrialmente oggetti o  altri  beni  realizzati 
usurpando un titolo di proprieta' industriale o in  violazione  dello 
stesso e' punito, a querela della persona offesa, con  la  reclusione 
fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 
 
  Alla  stessa  pena  soggiace  chi,  al  fine  di  trarne  profitto, 
introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in 
vendita con offerta  diretta  ai  consumatori  o  mette  comunque  in 
circolazione i beni di cui al primo comma. 
 
  Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, 
secondo comma, e 517-bis, secondo comma. 
 
  I delitti previsti dai commi primo e secondo sono  punibili  sempre 
che  siano  state  osservate  le  norme  delle  leggi  interne,   dei 
regolamenti  comunitari  e  delle  convenzioni  internazionali  sulla 
tutela della proprieta' intellettuale o industriale.)) 


